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                 COMUNE DI MONFUMO


                                   (Treviso)



       

 Deliberazione N. 34
 In data 22/12/1998

 Prot. 

REGOLAMENTO IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBOLI (ICI).
ART. 1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio , come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del D, Lgs 504/92, non si fa luogo ad accertamento del maggior valore, nei casi in cui l’imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella sottoriportata. La tabella può essere modificata periodicamente con deliberazione della Giunta comunale, avente effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data della sua adozione.

ART. 2. Viene considerato regolarmente eseguito il versamento effettuato da un contitolare anche per conto degli altri sempre che non richieda il rimborso della somma versata.

ART. 3. Al fine di ridurre il contenzioso e di instaurare un contraddittorio con il contribuente viene introdotto l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei criteri stabiliti dal D.                                              Lgs. 19/06/97 n. 218.
ART. 4. Al fine del potenziamento dell’ufficio Tributi, la Giunta Comunale adotta i provvedimenti necessari affinché al predetto ufficio siano garantite adeguate risorse finanziarie, strumentali e umane. Il potenziamento dell’ufficio dovrà effettuarsi attraverso le seguenti modalità:

-Incremento programmatico del personale addetto;

-Cura della formazione del personale esistente;

-Erogazione di compensi incentivi al personale addetto per la realizzazione di appositi progetti finalizzati all’attività di bonifica dati, creazione di banche dati, controllo, accertamento e recupero dell’evasione.

In applicazione del precedente comma, al personale addetto alle attività di gestione, controllo ed accertamento dell’imposta comunale degli immobili è riservata, a titolo di compenso incentivante, in aggiunta ai compensi previsti dal CCNL, una quota massima pari al 2 % del gettito ICI dell’anno precedente ad una quota massima del 10 % relativa agli importi incassati dell’attività di accertamento e controllo. In dette quote riservate vengono compresi anche gli oneri fiscali e previdenziali a carico del Comune. L’individuazione del personale addetto, il riparto e le modalità di attribuzione di detto compenso avviene con deliberazione della Giunta Comunale sulla base di un progetto preliminare proposto dal responsabili del tributo. La liquidazione del citato compenso avviene con provvedimento del responsabile del tributo in conformità ai criteri fissati con la suindicata deliberazione della Giunta Comunale e sulla base della relazione conclusiva, predisposta dallo stesso responsabile, ed approvata dalla Giunta stessa, nella quale vengono esposti i risultati conseguiti. 

ART. 5. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari e seguito di ricovero permanente. A condizione che la stessa non venga locata come previsto dall’art. 3 comma 56 della L. 662/96.

ART. 6. Le norme di cui al presente regolamento si applicano per gli immobili per i quali questo Comune è soggetto attivo di imposta, ai sensi dell’art. 4 del D Lgs. 504/92, ed hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento.

